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Parte non Officialo 
Nella seduta dolla Deputazione provinciale te­

nutasi il giorno 15 andante furono nominati: 
1. Due Consiglieri alla soprintendenza per gli 

scavi di antichità, e per la custodia e conservazione 
dei monumenti della provincia , nella persona dei 
Sigg. ingegnere Elisio Tocco e Fabio Govi. 

2. Due delegati presso la Congregazione consor­
ziale pontina. (Avv. Giorgi Achille e Novelli Ettore.) 

3. Due membri del consiglio provinciale sanita­
rio per la sanità marittima. (Marchese Guglielmi e 
o D. Angelucci ). 

Fu esaminata ed approvata la tabella dei Co­
muni isolati e riuniti in consorzio per l'applicazione 
della legge d'imposta sui redditi di ricchezza mobile. 

Venne deliberato, in massima, il concorso della 
Provincia nella concessione di 24 sussidi agli allievi 
maestri d'ambo i sessi, perchè possano frequentare 
le conferenze magistrali che verranno aperte in Roma. 

E da ultimo, per non parlare di nitri oggetti di 
minor conto furono avviate pratiche sia per la isti­
tuzione di un ricovero di mendicità, sia per provve­
dere in altro modo alla estinzione dell'accattonaggio, 
demandando alla Commissiono di beneficenza, di av­
viare gli studi all'uopo occorrenti. 

Pubblichiamo la seguente Circolare dell'on. 
Consigliere di Luogotenenza por rAmministrazio­
ne- dell' Interno relativa all' abolizione delle pri­
vativo comunali : 

Ai Signori Sindaci ed ai Commissari regi 
della Provincia 

Questo ufficio ha dovuto preoccuparsi della 
questione delle privative comunali por la vendita 
di generi alimentari, usate in pesta provincia 
corno fonte di rendita, e ritenute necessarie per 
assicurare il mantenimento dello popolazioni. 

L'appalto delle privativo va quindi conside­
rato sotto due aspetti-; comò sistema tributario 
adottato dai comuni per accrescere le loro entra­
te, e come principio economico. 

Dacché la leggo ha dichiarato doversi dai co­
muni attuare col 1 gennaio del 1871 tutto le im­
poste che sono in vigore nelle altre parti del re­
gno , come ne ha reso obbligatorie tutte le spese, 
non può l'autorità governativa consentire o sem­
plicemente tollerare che, sia puro in via di tran* 
sizione, vengano tenute fermo por l'anno 1871 le 
imposizioni procedentemente in vigore. Manchereb­
be con ciò -ud uno dei suoi primi doveri, che è 
quello di curare l'osservanza dello leggi, o vio­
lerebbe lo statuto fondamentale del regno, che 
proclama l'uguaglianza dei cittadini nei diritti e 
uei doveri. 

Molte comunità della provincia non conoscen­
do ancora con precisione quali e quanto siono lo 
imposte di cui possono disporre, e ritenendole 
anzi limitato a quello comprose nell'art. 118 della 
legjro 20 Marzo 1865, hanno creduto che l'abo­
lizione dello privativo comunali dovesse apportare 
uà grave perturbamento nolle loro amministrazio­
ni, o privarle di una fonto principale di rendita. 

Ma dopo che avranno ricevuta ed attentamente 
btudiata la circolare del fl dicombro N. 3234, si 

faranno accorte che ben maggiori sono i compensi 
lasciati ai comuni dalla nuova legislazione, e cer­
tamente proporzionati alle spese non Uovi cui 
devono sostenere. 

Se, quindi, in via di tolleranza, si lascias­
sero sussistere le privative, come fonte di rendi­
ta, ciò non sarebbe elio a condizione che i comuni 
non avessero a profittare di tutte lo imposto oggi 
consentite; e in tal caso non potrebbero perciò 
stesso raggiungere il pareggio dei loro bilanci. 
Lungi dallo evitare, per tale concessione, il per­
turbamento finanziario, si verrebbe senza dubbio a 
favorire e ad aggravare. 

Che so,' invece, i comuni intendessero e di 
profittare delle nuove imposte, e di lasciar sussi­
stere una delle antiche, verrebbero ad aggravare 
la condiziono doi contribuenti di fronte a quella 
degli altri comuni del regno, a violare il princi­
pio dell' uguaglianza doi cittadini, e la logge 
stessa, elio, enumerando tassativamente le varie 
imposte cui ò lecito di attuare, inteso a garan­
tirò i cittadini dal disordino e dall'arbitrio. 

Oltre a questo, ò a considerare che la più lu­
crosa fra tutte lo privative era quella per la fab­
bricazione del pane; e che dovendo gli appaltatori, 
oltre l'utile proprio, rivalersi del prezzo pagato 
al comune, erano necessariamente costretti a te­
nere elevato anche il prezzo del pane, con gravo 
danno delle classi più povero. - Onde è certo che 
l'abolizione della privativa porterà l'effetto di di­
minuire il prezzo di questo genere di prima ne­
cessità; ed i signori sindaci dovrebbero per ciò 
stesso favorirla, noli'interesso dei loro ammini­
strati. 

Considerata la questione dal lato economico 
si vede chiaramente, e senza bisogno di spendere 
parole, che il sistema dolio privative è affatto 
insostenibile col principio dolla libertà del com­
mercio e dell' industria, proclamato e garantito 
dallo statuto. 

Suppongasi por un istante che la fabbrica­
zione e la vendita del pano venga concessa per 
appalto ad un imprenditore, e dietro il consueto 
corrospottivo ; e suppongasi parimenti che, dopo 
breve tempo, un cittadino qualunque apra uno 
spaccio del medesimo genere, ed a condizioni mi­
gliori del primo, perchè non deve indennizzarsi 
del prezzo dolla concessione. — Vorrebbero ì 
Sindaci impedire a quest' ultimo il libero eser­
cizio di un ramo di commercio o d'industria? E 
volendolo, in qualo disposizione di leggo, in quale 
autorità troverebbero appoggio? 

È indubitato, quindi, elio l'appaltatore, tro­
vandosi obbligato da una parte a corrispondere 
una forte somma al comune, o vedendo violato 
dall' altra il suo privilegio, l'unico mezzo di far 
fronte agli assunti impogni, moverebbe lite al 
comune, non solo per essere sciolto dal contratto, 
ma por ottonerò una indennità corrispondonte ai 
danni sofferti. — Ed ecco come la tolleranza di 
un sistema che ha fatto il suo tempo, riescirebbo 
di danno anziché di vantaggio allo amministra­
zioni comunali. 

Che se nei piccoli comuni si può ritonero 
difficile la concorrenza, ò certo che questa non 
tarderebbe a verificarsi in quelli di maggioro im­
portanza, essendone corto il lucro. 

Ne è da tenersi a calcolo il timore manifestato 
da alcuni Sindaci che, abolito il sistema dello pri­
vative, venga a mancare noi comuni la vendita doi 
generi di prima necessità. — Perocché ò indubitato 
che colui il quale oggi tiene aperto un esercizio, 
ha avviato un negozio, o ne trae ì mozzi alla 
propria sussistenza, pur corrispondendo al coinuuo 

un canone di qualche rilevanza, non vorrà ritrar­
sene col primo dell' anno, allora appunto in cui 
si trova svincolato da un onero gravoso, o pel solo 
pericolo che in un lontano avvenire possano fargli 
concorrenza nitro persone. 

Por questo considerazioni, trovo utile di pre­
venire i signori Sindaci od i Commissari regi es­
sere mio formo divisamente di annullare quelle 
deliberazioni colle quali venisse accordata por 
appalto la concessione dello privativo, o di non 
approvare quei bilanci che non fossero compilati 
in conformità alle loirgi ora pubblicate. 

Però, siccome Ito rilevato elio da qualche 
comune si tengono aperti degli esercizi per conto 
proprio, e vengono condotti'in economia, o dati 
in affitto; siccome la l<ui;ge non vieta questa pra­
tici!, e 1' utilità molte volt-; la consiglia nello sco: 
pò o di assicurare lo spaccio di alcuni generi di 
prima necessità, o di togliere i cittadini al mo­
nopolio dei privati speculatori; così avverto potersi 
continuare, a questo riguardo, nell'antico sistema, 
purché vi sia una regolare deliberazione del imo; 
vo consiglio, o non venga impedita ai cittadini 
la libera concorrenza. 

Perchè poi i comuni possano pili facilmente 
attuaro il nuovo sistema tributario, e rendere ese­
cutorio il bilancio, trasmetterò loro quanto prima 
un modulo dei vari regolamenti elio dovranno de­
liberarsi dal consiglio e modificarsi, naturalmente, 
secondo lo condizioni locali, o sui quali provo­
cherò d' urgenza 1' approvazione superiore. 

Roma 14 dicembre 1870. 
Il Consigliare di Luogotenenza 

per gii affari doli'intorno 
Gerra. 

Atii Ufficiali del Iteg-n» 
La Gazzetta Ufficiale del Regno cb'l 18 corrente 

contiene : 
1. Un R. decreto del 30 ottobre, col quale so­

no ìisputtivamento accertate le somme per le rendi­
te dovute por la conversione doi beni immobili dogli 
enti morali indicati noli' elenco annesso al decreto 
medcoimo. 

2. Duo Reali decreti del 13 noveinbie , prece­
duti dalla relazione fatta a 8. M. il Re dal ministro 
d'agricoltura, industria e commercio, che accordano 
sussidi allo scuole-poderi ed allo ctonio agiioole. 

3. Elenco di disposizioni fatte nel personale del­
l' ordino giudiziario delle provincia venete e di quel­
la di Mantova. 

4. Disposizioni l'atto nel pei sonalo dei notai. 

CAMBRA DEI DEPURATI. * 
Giunta nominata dal Comitato privalo 

nella seduta del 10 diceuibre 1870. 
Progetto di leggo , n. 31. — Garanzie della 

indipendenza del Sommo Pontefico e del Jiboro eser­
cizio dell' autorità spirituale della Santa Sedo : 

Commissari : Accolla, Andre jci, Bonghi, Uor-
gattì, Mancini, Besiolii, Toràgiani. 

— Troviamo nella Gazzetta Ufficialo del Hog no la 
seguonto rettifica alla nota delle o/ioni dei deputali 
da noi pubblicala nel nostro numero di ieii seguen­
do la stessa Cazzotta: 

Nella nota pubblicata nel numero di ieri sabato 
relativamente alla seduta della Camera dui deputati 
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del 16, fu tralasciato che il deputato Cerroti venno pu­
ro eletto nel collegio di Civitavecchia, e per errore 
annunziato che il deputato Dì Sermoneta aveva op­
tato pel Collegio di Velletri. L' onorevole Di Sermo-
nuta optò invece pel 6° collegio di Roma, 

Notizie Italiane 
Togliamo dall' Opinione: 
La Commissione della Camera per le guarenti­

gie al Papa è stata composta degli on. Accolla, An-
dreucci, Bonghi, Borgatti, Mancini, Restelli e Torri-
giani. 

Essa si è costituita ed ha nominalo a presiden­
te 1' on. Andreucci ed a segretario V on. Torrigiani. 

— La Gazzetta Piemontese del 16 roca: 
Il Consiglio di Prefettura ebbe ieri 1' onore di 

ossequiare il Re Amedeo I di Spagna. Colla consueta 
sua bonignità egli rìcovette pure l'onorevole consesso 
statogli presentato dall' egregio prefetto sig. conte 
Radicati, ed anohe eon regale affabilità le congratu­
lazioni ed i voti dal medesimo espressi con parole 
di reverente devozione. 

— La Romagna di Forlì in data del 17 scrive: 
Sebbene raramente e con leggiere scosse, non 

da tutti avvertite, il terremoto non ci ha lasciati 
tranquilli neppure gli scorsi giorni, e più speoial-
mente le notti dal 14 al 16. Vogliamo sperare però 
che il terribile flagello sia non solo nel decrescere , 
ma debba terminare assolutamente di funestarci pili 
a lungo. 

— Leggiamo nel Corriere Italiano : 
L'esposizione marittima internazionale di Napoli 

e stata prorogata al 1 aprile 1871. 
— Diamo la seguente notizia sul traforo del 

Monoenisio : 
La grand'opera del traforo delle Alpi si avvioi-

na proprio al suo termine. Oggi che scriviamo non 
vi sono più che 60 metri circa di roccia da perfora­
re, per cui non vi ha dubbio che per il Natale l'in­
tera galleria potrà essere percorsa in tutta la sua 
lunghezza. Le esperienze latto ripetutamente coi di­
versi istrumeuti scientifici non lasciano alcun dubbio 
che l'incontio si dovrà effettuare con la massima 
precisione. Gli operai del Nord e del Sud sentono 
distintamente i colpi dei loro martelli e pieni d'en­
tusiasmo contano ormai i giorni e le ore che li se­
parano dal solenno momento in cui potranno stendersi 
reciprocamente la mano. 

— La Gazzetta dtl Popolo di Firenze scrive: 
Il Ro di Spagna, che era atteso a Firenze ieri 

sera, arriverà nella prossima settimana. 
Ci dicono cho il marchese Oldoini il quale do­

veva ripartirò alla volta di Lisbona por riprenderò il 
suo posto di ministro d'Italia presso la Corte di Por­
togallo, aspetterà alla Spezia 1' arrivo del Ri Ame­
deo, e lo accompagnerà a titolo d'onore nella traver­
sata fra l'Italia e la Spagna. 

—Leggiamo nel Pungolo di Milano sotto il titolo 
Società orticola di Lombardia: 

La esposizione orticola apertasi il 15 corrente 
presenta davvero il più brillante aspetto e p"r la 
quantità dei prodotti esposti e per la scelta e la ra­
ra qualità dei medesimi. In ispecial modo riesci con­
solante la gara dei nostri ortolani i quali, compresa 
tutta l'importanza di questo periodiche mostre, die­
dero alla loro industria tale uno slancio, da meritar­
si il plauso universale. Già era noto comò la nostra 
Milano primeggiasse in alcuni speciali prodotti, i 
quali oltre al supplire al bisogno giornaliero del con­
sumo locale, sono in grande quantità esportati. Ora 
questi prodotti raggiunsero una grossezza e bellezza 
che si direbbe fenomenale, avendosi fra gli altri dei 
cavoli del peso dì chìlog. 1,800, dei cardi del peso di chi-
log. 20,00. Nello stesso tempo altri prodotti non 
meno importanti, pei quali la nostra industria era 
un po'scadente si migliorarono e raggiunsero la de­
siderata perfezione. Basti l'aoeennare le cipolle di 
cui si vedono all'esposizione degli esemplari di una 
grossezza veramente straordinaria; una di color ros­
so a forma schiacciata b del peso di chilogrammi 
1,500 e fu presentata dal signov Luigi Carrara, di 
Barletta. 

Dopo aver tributato i meritati elogi alla intelli­

gente ed indtistre classe dei nostri ortolani diremo 
poche parole del resto, mentre già altre volte furono 
per noi meritamente lodati quégli amatori,,e quei 
giardinieri che concorrendo alle nostre esposizioni 
mostrarono il loro intovosae, il lo» affetto ai fiori. 
Non possiamo però tacere del sig. Smadellì Giovan­
ni, di Trento, il quale presentò una collezione di fio­
ri in mazzi di graminacee preparate secondo un suo 
speciale sistema, per cui si conservano per più di 
un anno quasi eolla stessa freschezza, come se fos­
sero appena colti. 

Anche il Museo pomologico del signor Garnier 
Valetti attrae sempre 1 attenzione del colto publico. 
Una raccolta di tutti gli esemplari di questo museo 
si propone la Società Orticola di acquistare e farne 
dono alla città nostra a decoro ed istruzione della 
nuova scuola di agricoltura superiore. 

— Il Fanfulla reca: 
È giunto a Firenze da Roma il principe Fran­

ce, co Pallavicini, senatore del regno. 

HHfotixle Mstere 

— Scrivono allo stesso giornale da Chdlons, lo 
dicembre. 

« Qui si prepara il campo trincerato per acco­
gliere 100,000 prigionieri, ohe si ritiene al faranno 
in Parigi, dopo la resa. » 

Monaco, 16 dicembre. — Le perdite dell0cor­
po d'esercito bavarese dal 1° dicembre fino al 4 
sommano a 127 ufficiali e 2868 soldati; dal 4 al lo 
dicembre 96 ufficiali e 2100 uomini; così nel com­
plesso, in questi giorni 223 ufficiali e 4968 soldati. 

— Ecco il testo della risposta del conte Beust 
al recente dispacciò russo : 

ÀI conte Choteck a Pietroburgo. 
Ofen, 7 dicembre. 

IllustrisBimo sig. Conte, 
Il sig inviato di Russia ha adempiuto Verso di 

me all'incarico datogli dal suo governo comunican­
domi i due dispacci di cui accludo qui copia e che 
devono servir di risposta ai miei due dispacoi diretti 
a V. E. in data del 16 novembre relativi alla qui-
stione suscitata dalla circolare russa del 19[31 ot­
tobre. 

Ho esaminato questi documenti con tutto 1' in­
teresse che meritano. Gli argomenti che vi sono con­
tenuti sono trattati in modo da farmi credere che a 
Pietroburgo non meno di qui si prova il desiderio di 
dar loro una soluzione soddisfacente per tutte le parti 
interessate. 

Ritengo superfluo entrare nel merito delle ri­
sposte del principe Gortschakoff alla vigilia d' una 
conferenza nella quale la questione di cui si tratta 
dovrà esser sottoposta a mature riflessioni. Però non 
posso sin d'ora passar sotto silenzio un punt). In­
tendo cioè l'asserzione espressa nel primo di questi 
dispacci, secondo cui tutti i trattati dell'epoca attuale 
stanno fra loro in tale relaziono che nessuno di que­
sti può perdere la sua forza sènza alterare il valore 
dei rimanenti e senza accordare a ciascuna delle 
potenze interessate il diritto di dichiarar nulle quelle 
stipulazioni, il mantenimento delle quali non gli sa­
rebbe più gradito. Crediamo ohe se una simile teo­
ria riuscisse a faisi ammettere generalmente, costi­
tuirebbe la più grave offesa alla fedeltà dei trattati 
e dovrebbe avere per risultato lo scioglimento di 
tutti i legami che sino ad oggi univano le nazioni. 

Noi non abbiamo mai affermato cho le transa­
zioni internazionali siano al coperto dalle influenze 
del tempo e oh' esse debbano esser mantenute in­
tatte per sempre. Per quanto sia vivo il desiderio 
delle parti contraenti, al momento della conclusione 
d'un trattato, di assicurargli un' eterna durata, e pe­
rò innegabile , come fa osservare il sig. cancelliere 
di Russia, che possono sopraggiungere avvenimenti 
che provochino un tal cambiamento nella situazione, 
da far nascere nei firmatari il desiderio di modifica­
re tutto od alcune parti del trattato. Ma, in questo 
caso, il diritto internazionale indica la via da se­
guirsi ; e quella di un appello della potenza interes­
sata alle rimanenti, allo scopo d'intendersi sulle 
modificazioni da introdursi nel trattato. 

Per ciò che riguarda le stipulazioni del trattato 
dì Parigi sulla neutralità del Mar Nero, l'imperia­
le e real governo ha già, da circa quattro anni, ri­
conosciuta 1' opportunità d'una revisione ; ma quello 
eh' esso intendeva era, come feci notare nel mio se­
condo dìspacoio del 16 novembre, una revisione cho 
compiendosi coli' accordo delle potenze europee, aves­
se per iscopo un consolidamento e non un' indeboli­
mento doi rispetto dovuto al diritto pubblico euro-
ropeo. 

Il prinoipe Gortschakoff esprime il suo stupore-
riferendosi a quest'iniziativa del gabinetto austro­
ungarico, perchè io ho parlato della fredda accoglien­
za che a suo tempo essa trovò nella Russia, ed in 
prova del contrario, fa cenno di un dispaccio ch'egli 
diresse nel novemare 1866 al conte Stackelberg. Mi 
dispiace di dover osservare ohe questo fatto non 
ismentisoe la mia osservazione, poiché il dispaccio 
russo in questione è più antioo di alcuni mesi delle 
nostre proposte del gennaio 1867, e quindi esso non 
può rispondervi, Il sig. cancelliere, infine, s'inganne­
rebbe affatto sui miei sentimenti, so egli erodesse 
(come sembra risultare da un passo del suo secon­
do dispaccio), eh' io abbia voluto dire nella mia uo-

I Giornali austriaci hanno per telegrafo da 
Londra 16 dicembre : 

Odo Russell ha scritto al ministro degli esteri 
che gli furono date prove indubitabili del fatto che 
le autorità del Lussemburgo hanno leso in modo 
flagrante la nsutralità. Il signor di Biamark ha con­
segnato al signor Russell copia del carteggio segui­
to tra il comandante francese dì Thionville ed alti 
impiegati del Lussemburgo, 1 quali si prestavano per 
l'approvigionainento di quella fortezza. 

— Si scrìve da Breslavia, 15 dicembre, ai gior­
nali tedeschi; 

« Notizie ufficiali da Pietroburgo annunziano che 
al Ministero della guerra venne assegnato per il 1871 
mezzo milione di rubli di più dell'ordinario. Questa 
somma dovrà essere impiegata nelle fortiftoazioni. Si 
lavora attivamente intorno alle fortificazioni nel porto 
di Kronstadt. » 

— Si leggo nella Neue Presse del 16: In una 
conferenza che ebbe luogo ieri l'altro al Ministero 
degli esteri, ed alla quale assisteva pure l'ambascia­
tore inglese lord Bloomfield. furono discusse le con­
dizioni di una efficace mediazione tra Prussia e Fran­
cia. 1 n3utralì acconsentirebbero che la Prussia si 
annetta il granducato di Lussemburgo, riconoscereb­
bero il nuovo impero todesoo e l'imp aratore, e pro­
porrebbero alla Francia di pagare alla Prussia un'in­
dennità di 1200 milioni, di demolire due fortezze al 
confine e di cedere all'impero germanico una parte' 
dell'Alsazia. Il conte Morbourg, inviato francese, 
avrebbe dichiarato cho la Francia si rassegnerebbe a 
pagare un'indennità di molto maggiore, piuttosto di 
cederò anche poche miglia quadrate di territorio. 

— La ufficiosa Weser Zeitung annunzia in mo­
do positivo che in un Consiglio di guerra tenuto il 
6 corrente a Versailles fu deciso irrevocabilmente 
che il bombardamelo di Parigi avrà luogo fra bre­
ve. Pare cho a provocare una decisione in questo 
senso abbiano contribuito delle considerazioni politi­
che addotte dal conte Bismarck, 

— La Gazzetta di Trieste ha da Atene: Degli 
accusati pella catastrofe di Maratona 62 furono con­
segnati ai tribunali. Fra i più compromessi v' è un 
inglese, Frank Noel, possidente a Calcide, e dicesi 
che esso sia fuggito dulìa Grecia. 

— Scrivono da Monaoo, 16, che in Baviera fu­
rono chiamate sotto le bandiere le riserve del 1870. 

— L'Osservatore Triestino del 16 ha, in data 
del 10, da Atene : 

Ieri l'altro, a Lepanto, nel golfo di Corinto, fu 
avvertita una forte scossa dì terremoto, ed una vec­
chia che dormiva nella propria casa, ohe crollò, ri­
mase uccisa sotto le macerie. 

— Troviamo iwlYAUgmeine Zeitung del 17 cor­
rente lo seguenti notizie : 

Monaco, 15 dicembre. — Partono di qui, in 
relazione col movimento ordinato nel rimanente della 
Germania, i battaglioni della Landwehr della riserva, 
i quali nel loro complesso sul suolo di Francia sora-

erauno a 150,000 uomini, numero necessario per 
riempire i vuoti degli eserciti d'operazione. 
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ta che 11 governo imperiale di Russia ha l'intenzio­
ne di risollevare la questione orientale colla sua re­
cente oircolare. 

10 dissi che questa manifestazione era atta ad 
eccitare lo popolazioni orientali ; ma era ben lung 
dal mettervi in relazione le^intenzionì della Russia, 
io ho voluto solamente far capire che l'effetto sen­
za dubbio non preveduto, di questo modo di agire , 
sarebbe tale da eccitare gli animi e quindi potrebbe 
creare serie complicazioni. 

Certamente noi saremmo lieti seggli avvenimen­
ti smentissero le nostre previsioni, e la Corte di Pie­
troburgo non ha a sua disposizione alcun mezzo mi­
gliore per assicurarsi la gratitudine nostra e di tutta 
1' Europa, quanto quello di cooperare da parte sua e 
dar la prova che noi abbiamo nutrito falsi timori. 

Premesse queste osservazioni, ritengo opportuno 
di stabilire che non già sentimenti ostili alla Rus­
sia ci hanno dettato la nostra risposta alla dichia­
razione russa del 19[31 ottobre, ma soltanto la pre­
mura per lo sviluppo regolare e pacifico del diritto 
internazionale. Questa premura, unitamente agli sfor­
zi per istituire un accordo dell'interesse generale eu­
ropeo col nostro speciale, in quanto concerne questa 
quistione, sarà pure la norma del nostre contegno du­
rante le discussioni della Conferenza. 

Noi dobbiamo come constala a ragione il prin­
cipe Gortschakoff prestare ascolto agi' interessi legit­
timi del suo governo, come agi' interessi generali 
dell' Europa, ed il dispaccio russo mi rende soltanto 
giustizia, allorquando osserva che il sentimento per 
la dignità del mio Stato è troppo vivo iu me, perchè 
non debba apprezzare ciò che e imposto alla Russia 
dalla cura della propria dignità. 

Gli sforzi della Conferenza dovranno esser ri­
volti, secondo la nostra convinzione , alla concilia­
zione di queste idee ed interessi. 

11 capo del gabinetto rusyo può contare che noi 
ci accingeremo a questa missione senza decisione 
preconcetta in qualsiasi direzione e soltanto col-
l'intenzione di consolidare la pace in Oriente, men­
tre procureremo che la quistione fatta sorgere dalla 
Russia venga portata ad una conclusione tale da 
risparmiare le suscettibilità nazionali, che noi sap­
piamo rispettare senza indebolire lo garanzie alle 
quali possono pretendere le rimanenti nazioni ugual­
mente interessate nella quistione del Mar Nero. Per­
ciò, noi speriamo che il nostro pensiero sarà inter­
pretato in questo senso a Pietroburgo. Comprendere 
e rispettare i sentimenti di dignità di uno Stato vi­
cino non significa voler adbicare in suo favore, ed 
il sincero desiderio di appianare ogni soggetto di con­
flitto, non ci può assolutamente indurre al sagrifizio 
dei nostri interessi. Se le potenze si collocheranno, 
come è da sperarsi, su questo torreno, allora il risul­
tato corrispondendo affatto al desiderio del governo 
imperialo di Russia, saia la garanzia del riposo del­
l'Oliente e la garanzia dell'equilibrio europeo. 

Sì compiaccia, sig. conte, di comunicare questo 
dispaocio al principe Gortschakoff e cogliendo l'occa-
Bione ecc. 

Beust. 
— La Nuova Slampa libera scrive quanto se­

gue relativamente alla fortezza di Phalsburgo di cui 
il telegrafo ci ha ultimamente annunziata la capito­
lazione: 

La fortezza di Phalsburgo era 1' ultimo punto, 
oltre la fortezza di Bitsche, che non volesse conse­
gnarsi in mano del nemioo. Era l'unico punto del­
l'Alsazia, in cui sventolasse ancora la bandiera di 
Francia. Non lungi dalla stazione ferroviaria di Lut-
zelburg fra Strasburgo e Nancy, la fortezza s' alza 
sopra un altipiano di 1000 piedi, circondata da una 
catena di monti e di boschi, ma non in modo da 
impedirò cho ì suoi cannoni vi dominino. Cosicché 
nelle presenti operazioni di guerra, fino dal primo 
irrompere degli eserciti tedeschi, essa era di prima­
ria importanza. Il sito della fortezza rendeva diffici­
le l'attacoo, che le alture al nord della città, e così 
pure quelle al sud Ano alle basse di Ottersweiler , 
por la natura rocciosa rendevano impossibile il collo­
camento di pezzi da posizione. La strada principale, 
che da Saverne monta sui Vogesi, salo sopra un al­
tipiano ondulato, poco frastagliato, ma coperto di vil­

laggi: al di là dì Phalsbuigo vanno due strade più 
grandi, ma battuto ne è il passaggio dal fuoco del 
forte. Una di queste è la route imperiale. Phalsbur­
go che aveva 3660 abitanti prima della guerra, gia­
ce sopra una nuda schiena di monte; in cui ò sca­
vata una via stretta, che gira all' intorno , sempre 
sotto il tiro della fortezza. Le fortificazioni sono re­
golari, di 6 bastioni con altrettante lunette, ed ha 
fossati molto profondi. È fortezza di secondo ordine. 
Comandante vi era di capo battaglione Tailland, men­
tre a capo del distaccamento d'assedio era il mag­
giore prussiano Chiese. 

~ La Corrispondenza provinciale di Berlino 
pubblica un articolo di cui questa è la sostanza : 

Spiegazioni circa al bombardamento di Parigi 
non si possono dare, senza recar danno al piano ge­
nerale della guerra; ma il popolò tedesco deve aver 
fiducia nell'alto comando degli eserciti e persuadersi 
che non si può essere mai abbastanza moderati nel 
dare positive notizie, e nell'esprimere delle vedute 
che possono dare il tracollo a molti interessi mili­
tari. Gli alti fini della condotta della guerra e gli 
interessi dell'esercito sono preziosi. I nostri condot­
tieri intorno a Parigi nulla tralascierauno di quanto 
sarà importante per garantire il successo delle ope­
razioni, e le coaseguenze che ne dovranno derivare 
pel futuro. 

— Togliamo dalla Perseveranza i seguenti di­
spacci esteri: 

Londra 14 dicembre. •— Il Times sorive : Se 
il Granduca di Lussemburgo si appella alle Potenze 
che sottoscrissero il trattato del 1857 , si porranno 
in campo importanti quistioni ; V Inghilterra si con­
sulterà con altre Potenze prima di stabilire la poli­
tica che crederà di dover seguire. Lo Standard chia­
ma 1' ultima azione dei Prussiani 1' apoteosi d' una 
rozza violenza. 

Il Times scrive pure se il Granduca di Lussem­
burgo si appella alle potenze firmatarie del trattato 
dell' anno 1869, sorgeranno questioni importanti. 
L'Inghilterra non intende punto di muoversi da sola 
in difesa di quel trattato; essa sentirà il pare delle 
altre potenze prima di fissare la propria politica in 
proposito. 

L'ambasciatore russo ebbe per istruzione di ser­
bare nelle trattative per la Conferenza la maggior ri­
serva, accettando qualsivoglia proposta concernente il 
Mar Nero soltanto ad referendum. 

Colonia, 14 dicembre. — Una corrispondenza 
della Gazzetta di Colonia da Versailles del redatto­
re del Moniteur di Versailles ( pubblicato dai prus­
siani), sostiene che si avrebbe torto nel considera­
re la smentita del Principe della Moskova sulle trat­
tative tra re Guglielmo e Luigi Napoleone per più 
di quello che ne esprime il suo tenore letterale , 
giaoohè realmente sono in corso tra Versailles e 
Wilhelmsohohe pratiche, le quali, « se anche non 
sono perfettamente regolari, vengono giustificate dai 
numerosi errori nei quali il Governo di Bordeaux 
incorse verso la Germania. » 

Breslavia, 14 dicembre. — La Russia traspor­
ta le truppe dalle Provinole baltiche nella Lituania, 
e quelle del Caucaso sul Pruth. 

Pietroburgo, 12 dicembre. — Nel Ministero del­
la Marina ed in quello della guerra regna continua­
mente grande attività; si prendono ora provvedimen­
ti'per rinforzare le fortificazioni di Kronstadt con 
piastre d' acciaio , e con torri di ferro girabili. Sul-
l'isola Shausland si fanno nuove fortifioazioni. Fu 
nuovamente ordinata in Prussia una partita di can­
noni giganteschi. 

Essendo incorso qualche errore di stampa nel-
1' artioolo del Prof. Respighi relativo all' Ecclisse so-
laro, crediamo opportuno di riprodurlo per miglior 
norma dei lettori: 

Ecclisse di Sole d-il 22 dicembri' 1870. 
Quest' eclisse, che sarà totale sopra una zona, 

la quale toccando il Portogallo, la Spagna e 1' Afri­
ca attraverserà la Sicilia, stendendosi sul contine 
della Grecia e delh Turchìa, a Roma non sarà che 
parziale, ma di sufficiente grandezza per presentare 
qualche interesse, tanto in riguardo alle osservazio­
ni astronomiche che meteorologiche. 

Credo perciò opportuno, o comodo di coloro che 

vorranno occuparsi di queste osservazioni, di pubbli­
care i dati risguardanti le principali fasi del feno­
meno, dirottamente da me calcolati per Roma, che 
sono i seguenti. 
Principio dell'Eclisse. . . 12.h 19.m 0.j ; Tempo mo-
Massimo dell 'eclisse... 1. 43. 2. < dio del 
Fine dell'eclisse 3. 1. 31. / Campidoglio 

Il primo contatto avrà luogo nel bordo occiden­
tale del sole a 90° dal punto Nord. 

La grandezza dell' eclisse sarà 0,929 supposto 
1 il diametro doi sole, sarà cioè di digiti 11,14. 

L'osservazione dell' eclisse totale riescirà molto 
importante per la favorevole circostanza, che iu quel-
1' epoca si troveranno sul bordo del sole alcuni ri­
marchevoli gruppi di macchie; uno dei quali all'Est 
l'altro al N. 0. sui quali furono nel 24 e 25 novem­
bre da me osservali collo spettroscopio straordinaii 
fenomeni di eruzioni, o di protuberanze : onde si a-
vrà probabilmente 1' occasione di verificare quei ri­
marchevoli caratteri, che contraddistinguono le eru­
zioni solari in prossimità alle macchio , già dedotti 
dalle osservazioni spettroscopiche fatte al nostro Os­
servatorio. 

Osservatorio della R. Università sul Campidoglio 
16 decembre 1870. 

Il Direttore 
Lorenzo lìespighi 

Dispacci Telegrafici 
('Agenzia Stefani) 

BORDEAUX 17. — Il Governo ordinò che riu­
niscasi qui immediatamente la commissione d'inchie­
sta incaricata ad investigare le cagioni che provoca­
rono la resa di Strasburgo, e Metz. 

Il prefetto di Tours biasimò la maniera precipi­
tosa con cui il generale Sol abbandonò la città fa­
cendo spargere al momento della sua partenza voci 
allarmanti dell' arrivo imminente di 3 corpi tedeschi. 

Il Generale Barry sgombrò Blois il 13 decem­
bre a sera. 

Un dispaccio di Chansy dice che le forzo del 
nemico sulle due rive della Loira sono meno consi­
derevoli di quello che credevasi. 

ATENE 17. — Il Re accettò le dimissioni del 
Gabinetto. 

LONDRA 18. L' Observer dice che la risposta 
sulla violazione della neutralità da parte delle auto­
rità del Lussemburgo non svincolerebbe la Prussia 
da' suoi obblighi. Esprime la speranza che la Prus­
sia faciliterà un amichevole accomodamento, astenen­
dosi dal mettere in pratica le teorie della Nota di 
Bismaik. 

ATENE 18. — Il gabinetto è costituito. Co-
munduros alla presidenza, e Interno; Petrakis alla 
istruzione o l'interim della Marina; Botzaris alla 
guerra; Cluistopulos agli Esteri; Condostavlos alla 
Giustizia; Sortiropulos alle Finanze. 

LUSSEMBURGO 18. — La risposta del Lus­
semburgo alla nota prussiana partì ieri per Boriino. 
La confuta in tutti i punti. 

BORDEAUX 18. — Alcuni giornali di Bor­
deaux pubblicarono iersera un dispaccio in forma uf­
ficialo, annunziante una vittoria dei garibaldini e lo 
sgombero da Digione da parte dei prussiani. Il di­
spaccio ò completamento falso. Il governo ne ricevet­
te, nò spedì notizie simili. 

BORDEAUX IS. — Un decreto del 16 trasfe­
risce i consigli di guerra e di revisioni da Bourges a 
Moulins. 

Il Moniteur dico che Faidhorbe tiene in iscacoo 
i prussiani nel nord. 

I francesi rioccuparono Nuits-autun; Beaune non 
ò più minacciata. 

Alcuni giornali di Bordeaux paviano di tentati­
vo d'insurrezione a parigi, nella quale Flourens fu 
ferito, Blanqui fu ucciso. 

Flourens in seguito fu incarcerato. Non hassi 
però alcuna conforma di questa notizia. 

II sottoprefetto e l' amministrazione sgombraro­
no Vendome la mattina doi 16. Il ponte della fer­
rovia saltò in aria dopo la partenza del loro convo­
glio, sul quale i prussiani fecero fuoco. 

Sembra che i prussiani concentrinsi nella Loira 
abbandonando la vallata di Oher. 

Cbanzy ebbe ieri alcuni piccoli combattimenti, 
ma i prussiani non riuscirono a tuvbaro il suo movi­
mento. 



Chiusura delia Hors» rii Firenze 
19 Decembrc 

Reudita italiana 59 12 69 07 
Napoleoni d'oro 21 05 21 04 
Londra 26 40 26 35 
Prestito nazionale 78 10 78 00 
Obbl. Tabacchi 472 
Azioni Tabacchi 705—704 — 
Banca nazionale 2380 
Azioni meridionali 172 — 
Obbligazioni m e r i d i o n a l i . . . . 335 — 334 
Buoni meridionali 440 — — 
Obbl. Eccles 78 16 78 10 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

vi:< noios i v 
Antonio Porcelli romano, pittorlodatissimo, e ciò 

che vale assai meglio, in opera di virtù e di genti­
lezza meraviglioso, si mutò a miglior vita la sera dei 
13 dicembre, in età d'anni 70. Destinato dai geni­
tori, alla carriera degli uffizi, e preso già luogo in 
quello del censo, mostrava a prove non dubbie va­
ghezza e disposizione al dipingere. Per la qual cosa, 
impetrato dal padre, a cui sonno visse , di sottrarsi 
a brighe che il suo dilìcato animo rifuggiva, si die­
de tutto agli studi della pittura e n' ebbe maestro 
il prof. F. Cavalieri. Il successo non fu minoro del­
l' aspettazione. Acquistò in brieve una singolare de­
strezza a ritrarre ogni cosa naturale, e tutto suo pro­
prio un gusto di colore o di forma, eccitato da nobile 
fantasia anzicltè ristretto ­a fedele e timida imita­
zione. Ritratti ragionevoli, paesi leggiadramente com­
posti , da gareggiarvi la finezza colla facilità. Ma 
sopra tutto si diiettava di scene popolari, e in quel­
1' arte eh' b nominata di genere potea dirsi emulo 
do'fiamminghi. Comparvero in una pnbblica esposizio­
ne o passaruiio a ragguardevoli possessori due pio­
ciole tele, rapprcontato in una il ridotto d'Acqua 
Acetosa, nell'altra una bottega di calzolai : quanto 
por invenzione dilettevoli, tanto o più tocche con mae­
stria. Talo fu in lui l'acume del visivo senso e così 
spedito il ministero della mano da rappresentare in 
brevissimo spazio una fortuna dì mare con minutis­
simo e nonpertanto ospresso figure di naviganti, o 
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navi da guerra o da carico; nelle quali uno sprazzo 
di luce ti dava a scernere ogni eziandio menomissi­
ma funicella. Vidi anco dipinta con acquerella una 
bottega d'alchimista che quattro parole in riga 
1' avrebbono misurata, ed aveva innumerabile va­
sellame tutto in prospettiva ordinato, e in ogni 
effetto di luce , di fuoco , dì riverbero veramente 
ammirando. Ma le qualità dell' ingegno e, quella che 
in lui giovane risplendeva, la bellezza del corpo, son 
poco o nulla a comparazione dell' animo ; in cui si 
videro fuor d'ogni nostro costume congiunte somma 
piacevolezza ed esemplare probità. Lascio che offesa 
o vergogna non mai facesse a persona viva ; che pro­
ponendo a sollazzo delle brigate quelle sue bizarre 
caricature non trasandasse mai punto uè di o­
nestà nò di civiltà; che fornito naturalmente di 
forze atletiche e usato a molte esercitazioni , 
utili a cui potea le facesse, molesto a niuno. Dico 
che la sua vita, alla natura non breve, alla fama suf­
ficiente, al desiderio' de' suoi conoscitori brevissima , 
fu da principio o fine adoperata in altrui benefizio. 
Se in ogni età cercato fosse da lui puro e solo quel 
bene al quale adulto aspirava, se ninna mondanità v' 
inframmettesse, come suol fare, la giovinezza, io non 
so; e con voglio ne di vivi nò di morti essere adu­
latore. Ma certo il bene degli amici egli teneva per 
suo e corno di proprio, di qualsivoglia lor malo si 
contristava. K quali furon gli amici? tutti coloro che 
avessero la medesima sua natura, fatti, ciò ohe più 
lo traeva, da un medesimo autore. Se alcun testi­
monio de'suoi costumi annoverasse narrando gl'in­
gegni e le arti da lui studiate a conoscere l'altrui 
bisogno, a soccorrere opportunamente e quanto il 
più si potesse fare colatamente, correrebbe per avven­
tura in taccia di fingitore. Che più? le stesse acco­
glienze sue, la cortesia degli atti e delle parole re­
cava, chi bene addentro noi conoscesse, a credoro me­
ditato artifizio ciò che fu in lui generosa e verace 
cordialità. Cosa che non fosse onestissima non gli 
parve utile mai : fortunato chi con lui contrattasse! 
tanto rigidamente pesava ogni ragion di giustizia. 
Ma se 1' amore eh' egli portò a tutti gli uomini fu 
così sviscerato, che è mai da pensare della famiglia? 
nei cinque corpi che la formavano abitava un'anima 
ed un cuor solo. Tal verso il padre la riverenza e 
l'affetto, ebe con esso la vita di quello fu per poco 
in sul perdere sanità e ragione. Queste virtù erano 
sn quel capo venerando a modo di gemme inestima­
bili collegato e adornate da una costante pazienza, ef­
fetto e seguale di quella fede che levando 1' umano 

spirito sopra le cose transitorie può sola disacerbare 
ogni presente tribolazione. Due nemici implacabili o 
frodolenti, l'erpeio e la podagra, lungamente ascosi per 
le sue vene, gli dierono tanta guerra in sei anni conti­
nui, che travagliato e crociato quando in una e quan­
do in altra parte delle viscere, sempre nelle gambe, lo 
riducevano spesse volte al termine della morte. Egli 
non cho se ne querelasse, non mutò mai né la pace 
dell' animo nò la serenità della fronte; e parte cogli 
occhi in cielo si profferiva ad ogni divina disposizio­
ne , parte alla pietà de' parenti il conforto di parole 
dolcissime rivolgeva. Così consolato dei santi misteri 
con perfettissimo sentimento, fra le preghiere e le 
lagrime de'circostanti cessò ad un tempo placida­
mente e di orare e di vivere. 

A. Bianchini 
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All'avvicinarsi delle Sante Feste e del nuovo 
anno, le sottoscritte Elemosiniore della Pia Istituzio­

ne degli Asili d'Infanzia, fanno con tutta fiducia ap­

pello alla carità dei loro concittadini, ricordando ad 
essi che, con la solita retribuzione di Lire due, da 
erogarsi a vantaggio dei bambini appartenenti alle 
classi più povere di questa città, potrebbero dispen­

sarsi dalle consueto visite, che si ricambiano in quel­

1' occasione. Quindi è che chiunque nutrisse desiderio 
di valersi di questo mezzo, resta avvertito, che il no­

me di ogni contribuente sarà riportato in apposite 
liste nella Gazzetta uff. di Homo, e che non sola­

mente le sottoscritte Elemosiniere riceveranno perso­

nalmente le offerte, ma per maggior comodo del pub­

blico sarà rilasciato un bollettario alla libreria Bocca 
in piazza Colonna, altro alla libreria Spithower in 
piazza di Spagna, ed un terzo inline alla tipografia 
Salviucci in piazza dei Ss. Apostoli. 

Principessa di Piombino — Luigia Corte­
si — Giovannino Ramaciotti. 

OFFICIO DI CAMBIO 
R A N D A N I I M 

Via dei Pastini X. 123 
Nel suddetto officio si fa qualunque contratta­

zione in Reudita Italiana — Consolidato Pontificio, 
ed altri effetti dello Stato, ed esteri o nello opera­
zioni di moneta si farà ogni possibile facilitazione. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Elmo sig. Avv. Sirani (liusd. civile 
di Itoina. 

Ad istanza dot aig. Angolo Levi doni, 
via Kua n. 112 rapp. dal l'roc. Camillo 
Uaviui. 

Attesa la contumacia doi 14 corrento 
si cita per la socuiida volta il Rov: D. 
Marzio M.tr.­ili por affissione od itisorzìu­
no in Gazzetta stante l'incognito doni, a 
comparirò dopo tro giorni e pagare so­
lidal. con gli alti i citati L. 100 a foima 
doi uociuuonti V ord. osocut. o la condan­
na allo suo.­o S. P. 

'ÌA W ilotemliri' 1870 nffiB<.v copia al­
la porta princ. dell'Udii, a l'unita di logge. 

Uull'oete Boriimi ours. ciò. 
Camillo Gemini prue. 

di Ito­
'cembro 
tillaoro­
l'illmo 
on atto 
emosso 
ammi­
doduco 
logge. 

Con ordinanza del Trib. Civ. 
ma Socondo Turno doi giorno 2 di 
1870 è stato dopatalo in curatolo t 
ditti giacouto did fu Luigi itovorsi 
sig. avv. Iiinuldo Secreti, il quale e 
tot malo doi giorno 7 corrouto ha 
dichiarazione di bene e fedolm nto 
institi'e a l'orina di b'ggo. Ciò si 
n publiea iiutuia por »g,ii effetto ili 

liunu li I­I decornino 1870. 
Pietro Cuci prue. 

Li 14 decembro 1870, affissa a forma 
di leggo. 

liaff. Bertoni ours. ciò. di Ruma 
Giovedì 22 corrouto allo oro 12 meri­

diano al Palazzo di Monto Citarlo nella 
Camera di Consiglio del Trib. Civ, avan­
ti V lllmo sig. avv. Spaziarci Giudico De­
legato si adunerà la Congno doi creditori 
doi fu Mr. Luigi Martorelli por delibera­
re coso interessanti al patrimonio a sono 
invitati tutti li creditori ad intervenirvi 
essondo già stati citati gli incogniti por 
affissiouo nel giorno 1!) corrouto. 

Oìo. Luldussure Nuvoli proc. 
Net giorno 22 cori­onte allo ore nova 

ant. si procederà dal sott. all' inventario 
della successione di Augusto Imperi, od 
avrà principio noli' ultimo suo domicilio 
posto in piazza dolla Consolarono n. 45 
primo piano, e si proseguirà a forma di 
leggo. 

Boma li 17 Dee. 1870. 
Orazio Monetti Cerasim Notavo 

dì Culi. 

Ad istanza del sig­, avv. Jacopo Ales­
sandro Kuga curatore dop tato all' eredi­
tà giacente del fa Giuseppe Toccafondi, 
col ministero di me infr. Notaro con stu­
dio in Koma iu via di Campo Marzo n. 78 

il giorno di venerdì 23 corro ito alio oro 
y ant. noli'ultima abitarono del defunto 
in via Dauco S. Spirito n. 6 si procederà 
al legalo inventario do'beni lasciati dal 
defunto stosso. 

Ciò si deduce a pubblica notizia a 
foima del § 154S doi vig. Regolamento. 

In fedo ec. Koma dal mio studio que­
sto di 19 decombre 1870. 

Giuseppe Garroni Notavi. 

AVVISI DIVERSI 

S'invitano i creditori della fallita dit­
ta Hufliiolo Doli'Ariccia ad osibiro i loro 
eroditi entro 40 giorni al siud. provv. Fi­
lippo Droostì, o alla cancelleria del Tri­
bunale di Commorcio: scorso detto tonni­
ne so no vorrà alla verifica avanti il sig. 
Paolo Luigioni Giudico Commissario. 

Agostino Albertini comin. cune. 

A V V I S O 
Volendoci pvoeodi'vo all'attuto por un 

novennio da cominciare col 80 sotcombro 
1871 dolio tenuto denominato doi Quarti 
di Marino, di Palavoita o dolla Pignola 
posto fuori la porta S. Giovanni, spettanti 

a S. lì. il sigti­v Principe D. Giovanni 
Andrei Colonna, s'invitano quelli cho 
volessoro accidiro a t.Ue affitto di proson­
taro lo offerto chiuso nolla Computisteria 
do'.l'Koi'oll 'tt.iisima Casa Colotna entro 
il tounino di giorni trenta scorsi i quili 
si apriranno per o>sor presa in conside­
razione, e salvo si piacerà l'esperimento 
di Vigosima o Sosta. 

Nella sudetta Computistoria ò osten­
sibile il Capitolato per l'enunciato affitto. 

Roma 18 Do cembro 1870. 
VERI 

TORRONI DI BENEVENTO 
13 

MOSTACCIUOLI 
1)1 PASTA BEALE DJ NAPOLI 

Francosco Palmieri di Bonovento in 
quest' unno ritorna ad offrirò i soliti Tor­
roni della sua patria tanto duri cho teno­
ri, od eccellenti Mostacciuoli di pasta rea; 
lo di Napoli ripieni di frutta ed. altro di 
ottimo gusto; il tutto al discroto prono 
Lira una, ogni libbra. 

Il deposito ó nolla sua abitazione vi­
colo di Monto Vecchio n. 3, terzo piano 
prosso la piazza della Paco, o dal Liquo­
rista incontro Fontana di Trovi n. 0­1. 

ROMA — REGIA TIPOGRAFIA 


